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La seduta comincia a l l e 9,20. 

P R E S I D E N T E . P rego il re la tore , onore
vole Masciadr i d i da r e conto al la Commis
sione delle modifiche di coord inamento in
trodotte, a seguito del m a n d a t o conferitogli 
nel la precedente seduta , al testo del docu
mento conclusivo. 

MASCIADRI, Relatore. Mi l imi terò ad 
i l lus t rare quel le sostanzial i e di magg io re 
impor tanza . P e r q u a n t o r i g u a r d a le p re 
messe del documento n o n vi sono state mo
difiche di coord inamento , m e n t r e sul p r i m o 
paragrafo , let tera a) de l disposi t ivo, debbo 
u n a spiegazione agli onorevoli Marzot to 
Caotorta e Ca r r i circa l 'affermazione ivi 
contenuta , secondo la qua le la Commiss ione 
ri t iene necessar ia ed u r g e n t e la r i s t ru t tu ra 
zione della direzione genera le del l ' aviazione 
civile al fine di consent i re a ques t ' u l t ima 
l 'assolvimento dei suoi compit i essenziali di 
p rog rammaz ione e di control lo, t r ami t e la 
costi tuzione di uno staff d i r igenzia le d i al ta 
qual i tà , sia a t t raverso il po tenz iamento dei 
ruoli organici , sia p rovvedendo al migl io
ramento dei q u a d r i d i r igent i che debbono 
avere la responsabi l i tà del servizio stesso, 
con la is t i tuzione di adeguat i s t r umen t i di 
formazione tecnico-professionale nel q u a d r o 
più genera le della is t ruzione scolastica del 
paese. 

Sono de l l 'op in ione che la cri t ica al ser
vizio t raspor t i contenuta nel la p r i m a s tesura 
del mio documento debba r i m a n e r e , pe r cui 
raccomando il m a n t e n i m e n t o di quel testo, 
là dove si faceva, appun to , u n r i fe r imento 
critico al servizio t raspor t i . 

Inol t re , in luogo del la pa ro la « a t t raver 
so » sa rebbe p iù oppor tuno u s a r e il t e rmine 
« med ian te ». 

MARINO. Non r i t en iamo che il Consi
glio super iore del l ' av iaz ione civile sia u n 
organo consult ivo, come è det to al la le t tera 
b) del p r i m o paragrafo . 

PIORIELLO. Si era proposto di concen
t rare tut t i i pa re r i nel Consiglio super iore , 
adegua tamente r i s t ru t tu ra to ; p u r t r o p p o la 
proposta che specificava i t e rmin i di tale 
r i s t ru t turaz ione non è s tata accolta dal la 
maggioranza della Commiss ione. 

MASCIADRI , Relatore. Alla let tera B del 
secondo paragrafo , n. 8), let tera c), ho ag
g iunto le paro le « a d e g u a n d o l 'esistente li
nea ferroviar ia che collega l ' aeropor to con 
la s tazione T e r m i n i ». 

Gli onorevoli Raghino , Mar ino e Cara-
donna avevano proposto u n e m e n d a m e n t o 
aggiunt ivo della seguente frase: « La Com
miss ione r i t iene q u i n d i ind ispensabi le che 
i p i an i di sv i luppo p lu r i enna l i d i tut t i 
vet tori aerei vengano t empes t ivamente resi 
noti agli organi competent i in ma te r i a di 
p r o g r a m m a z i o n e pe r quan to concerne i t ra
sport i in genere , al fine di ass icura re il ne
cessar io coord inamento - sia nel la fase d i 
pianificazione, sia in quel la d i realizzazio
ne - delle iniziat ive di settore ». Desidero 
fare presente che il concetto è ugua le a 
quel lo contenuto nel secondo c o m m a della 
let tera b) che reci ta: « Tal i in tervent i , tut
tavia , sono condizionat i alla p rev ia presen
tazione ed approvazione di precis i p r o g r a m 
m i p lu r i enna l i da pa r t e degli esercenti il 
t raspor to aereo, pe rché la loro azione non 
può svolgersi in m a n i e r a un i la te ra le , m a 
deve consent i re precise scelte da pa r t e del 
P a r l a m e n t o e del Governo ». 

MARINO. Ri ter re i oppor tuno r ipetere ta
le concetto; c o m u n q u e , non ins is t iamo. 

MASCIADRI , Relatore. Onorevole Mar i 
no, come ella p u ò consta tare , ho aggiunto 
la pa ro la « pol iennal i » p ropr io per a n d a r e 
incontro alla propos ta del vostro g ruppo . 

P e r ciò che r i g u a r d a il n . 1) della se
conda par te del terzo paragra fo , il g r u p p o 
comunis ta aveva suggeri to la seguente for
mulaz ione : « che la compagn ia ALITALI A 
proceda ad u n a profonda razional izzazione 
in te rna che e l imini sprechi , parass i t i smi , 
vuoti d i efficienza legati ad u n a gestione 
e r ra t a e ad u n a sottouti l izzazione delle r i 
sorse d i mezzi e d i u o m i n i ». 

Avevo detto che accettavo in l inea di 
m a s s i m a il concetto, m a che, r i t enendo la 
formulaz ione t roppo du ra , m i r iservavo in 
sede di coord inamento d i r ende r l a aoe§t= 
tabi le . 

F IORIELLO. Questo è vero, però solo a 
! proposi to del la paro la « s p r e c h i » : qu ind i , 
! tu t to il resto doveva r i m a n e r e ugua le . 
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MASGIADRI, Relatore. Sono così g iunto 
a p ropo r r e la seguente formulaz ione: « che 
l 'ALITALIA proceda ad u n a profonda ra
zionalizzazione in te rna che e l imin i vuoti di 
efficienza legati ad e r ror i del passato, così 
da consent i re u n a p iena ut i l izzazione delle 
r isorse di uomin i e mezzi ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Ritengo che 
questa formulazione possa a n d a r bene. 

MARINO. Non sono favorevole al rife
r imen to agli e r ror i del passato . 

GUERRINI . È certo che il passato è sta
to denso di e r ror i , m a può anche dars i che 
lo sia il presente . 

MAROCCO. Non s iamo in g rado di va
lu ta re il presente , m e n t r e abb iamo la pos
sibil i tà d i e s p r i m e r e u n giudizio sul pas
sato. 

MASGIADRI, Relatore. Si po t rebbe usa
re la seguente formulaz ione: « che l 'ALI-
TALIA proceda ad u n a profonda raziona
lizzazione in te rna che e l imini vuoti di effi
cienza, così d a consent i re u n a p iena uti l iz
zazione delle r isorse di uomin i e mezzi ». 

RAGHINO. Ri tengo che p a r l a r e di « vuo
ti di efficienza », voglia significare u n a con
d a n n a della passa ta gestione. 

FIORIELLO. In effetti, c'è il p rob lema 
del passato, m a nessuno ci può ga ran t i r e 
che il p resente sia esente da er ror i . 

P R E S I D E N T E . Ri tengo che l ' u l t ima for
mulaz ione sugger i ta dal l 'onorevole Mascia-
dr i possa essere accolta. 

MASGIADRI, Relatore. S e m p r e nel la se
conda par te del terzo paragra fo , il c o m m a 
inseri to dopo la let tera b) del n. 2) dovreb
be essere sosti tuito con il seguente : « Il 
regolamento di cui sopra dovrebbe in ogni 
caso imped i r e la vendi ta del volo charter 
al singolo ed inol t re la concessione di voli 
charter che presen t ino nel le r ichieste fre
quenze di orar i e di g iornate prestabi l i te , 
t an to da farli faci lmente ass imi lare ai ser
vizi di l inea. Si auspica , comunque , u n a 
polit ica che consenta di r i servare al la com
pagn ia i ta l iana a lmeno il 50 per cento del 
volo char ter is t ico da e per l ' I ta l ia , p romuo
vendo accordi b i la tera l i o mul t i l a te ra l i di 
traffico con i paesi interessat i ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Si po t rebbe 
d i re : « senti te le compagnie dei voli 
charter ». 

MASGIADRI, Relatore. Sono contrar io . 

P R E S I D E N T E . Ritengo che pot rebbe es
sere sufficiente lo s tabi l i re contatti b i la teral i 
o mul t i l a te ra l i . 

MARZOTTO CAOTORTA. Non insisto 
pe r la p r i m a osservazione, men t r e vorrei 
d i re qua lche cosa circa il pun to in cui si 
dice: « . . . la vendi ta ai singoli ». È chiaro 
che i voli charter sono vendut i ai singoli , 
anche se in u n p r i m o momen to sono ven
dut i alla compagn ia turist ica. 

P R E S I D E N T E . Il vet tore charter è no
leggiato da operator i tur is t ici , i qual i com
p r a n o tut to il volo charter, che viene r iven
duto successivamente al singolo. 

RAGHINO. Mi pa re che si voglia evi
tare la regolar i tà di certi voli charter, quan
do è a tu t t i noto che, pe r esempio, la Ger
m a n i a isti tuisce voli charter con regolar i tà 
se t t imanale , o qu indic ina le , e c o m u n q u e pe
riodica. Quindi , se noi togl iamo ques ta pos
sibil i tà, in pra t ica questo paese n o n po t rà 
p iù p r o g r a m m a r e voli in questo settore così 
impor tan te . P e r questo , vorrei invi tare gli 
onorevoli colleghi a p res t a re la mass ima at
tenzione per evi tare confusione t r a voli di 
l inea e voli charter. 

MARZOTTO CAOTORTA. Non credo sia 
oppor tuno en t ra re nei dettagli . 

P R E S I D E N T E . Secondo il mio pun to di 
vista questa pa r te non è al t ro che la ripe
t izione de l l ' u l t imo c o m m a della let tera b). 

MARZOTTO CAOTORTA. Concordo con 
il p res idente . 

MASGIADRI, Relatore. Sono disposto a 
toglierlo, m a sia ben chiaro che il nostro 
pensiero è quel lo di imped i re le truffe. Si 
sottolinea da pa r te del re la tore che la Com
missione è per fe t tamente d 'accordo sul l 'op
por tun i t à di togliere - pe r maggiore chia
rezza, visti i dubb i che vengono sollevati -
la pa r t e che avevo proposto, in quan to è 
già r icompresa nelle precedent i , m a la sleal
tà finora usa ta nei r igua rd i dei voli charter 
da par te dei voli di l inea deve essere eli
mina ta . Dopo le parole « voli charters » si 
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dovrebbero aggiungere le paro le « senti t i gli 
operatori del settore ». 

IPPOLITO. Vorrei r i levare che il riferi
mento al 50 per cento è in contrasto con i 
pr inc ìp i di cooperazione in ternazionale . 

MARZOTTO CAOTORTA. Si po t rebbe 
par la re di u n a congrua percen tua le di traf
fico. 

MASCIADRI, Relatore. D 'accordo. 

RAGHINO. Poiché la le t tera b) si r iferi
sce esclus ivamente a l l 'ALITALIA, non vor
rei che ciò esimesse le a l t re compagnie dal-
Tincent ivare voli charters. 

MASCIADRI, Relatore. Il testo non è 
equivocabile. Si deve anche tenere presente 
che il traffico charter non è quel lo delle 
merci , per il qua le vi è u n capitolo a 
par te . 

BAGHINO. Quindi , la frase è r i t enu ta 
sufficiente per affermare il cr i ter io della 
estensione dei voli charter a tu t te le com
pagnie ed il ruolo propuls ivo che in questo 
settore deve sostenere l 'ALITALIA. 

MARZOTTO CAOTORTA. È u n tema 
così impor tan te che forse sa rebbe oppor tu
no che fosse formula to in u n pun to a sé. 

MASCIADRI, Relatore. Ormai il testo è 
s t ru t tura to in questo modo . 

P R E S I D E N T E . Ri tengo che in sede di 
coord inamento p iù di questo non si possa 
fare. 

MAGLIANO. Resta però chiaro il con
cetto che oltre a l l 'ALITALIA vi sono anche 
al tre compagnie . 

P R E S I D E N T E . La pa r t e del documento 
in quest ione po t rebbe r i su l ta re così formu
lata: 

« La Commiss ione r i t iene indispensabi le 
la elaborazione di u n regolamento dei voli 
charters - sentit i gli opera tor i del settore -
per evitare che vengano autor izzat i sotto 
tale forma voli che presen tano invece ca
rat ter is t iche p ropr ie dei servizi di l inea, ai 
qual i a l t r iment i si c reerebbe dannosa e slea
le concorrenza. 

Si auspica c o m u n q u e u n a poli t ica che 
consenta di r i servare alle compagnie italia

ne u n a congrua percen tua le del volo char-
teristico da e pe r l ' I ta l ia , p romuovendo ac
cordi b i la tera l i o mul t i l a te ra l i di traffico 
con i paesi interessat i ». 

Se non vi sono obiezioni, può r i m a n e r e 
stabil i to che le modifiche di coord inamento 
appor ta te dal re latore , onorevole Masciadr i , 
s ' in tendono approvate . 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alle d ichiaraz ioni d i voto. 

MASCIADRI, Relatore. Al qu in to para 
grafo, dopo le paro le « p u r r iconoscendo 
che il codice della navigazione del 1942 co
st i tuisce ancora oggi u n val ido s t rumen to le
gislativo » sono state aggiunte le seguent i : 
« r i t iene uti le che si p red i spongano gli op
p o r t u n i agg io rnament i ». 

PIORIELLO. Chiedo scusa agli onorevoli 
colleghi pe r la scarsa presenza dei deputa t i 
comunis t i , pe r la ver i tà impegna t i in al tr i 
lavori che si s tanno svolgendo propr io in 
queste ore. 

Ri tengo che la indag ine conoscit iva sui 
p rob lemi del l 'aviazione civile sia s ta ta u n a 
indag ine posit iva e abb ia dato l 'oppor tun i 
tà al P a r l a m e n t o , m a anche in t e rmin i in
d iv idual i , di p r e n d e r e atto del la s i tuazione 
a l l ' i n t e rno del settore del l ' av iaz ione civile e 
di conoscere mol t i p rob lemi che molt i di 
noi ignoravano . La conclus ione di questa 
indag ine conoscitiva d a r à al P a r l a m e n t o oc
casione pe r p red i spor re gli oppor tun i prov
ved iment i legislativi al fine di a n d a r e in
contro alle esigenze che sono emerse . 

Se ques ta indag ine è stata possibile lo 
dobb iamo in la rga m i s u r a a l l ' impegno del 
nos t ro pres idente , al qua le va il r ingraz ia 
m e n t o del g r u p p o comunis ta anche pe r la 
r ap id i t à con cui è stato concluso questo no
stro lavoro. 

Secondo il nost ro p u n t o di vis ta la Com
miss ione h a messo in evidenza lo sfacelo 
nel settore a livello ammin i s t r a t ivo pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la d i rezione genera le del
l 'aviazione civile e quel la del coord inamen
to, ed inol t re h a messo in evidenza il modo 
e r ra to di gest ire il set tore degli aerot raspor t i 
così come lo sfacelo della compagn ia di 
b a n d i e r a e non solo di questa; in tendo rife
r i r m i alle responsabi l i tà governat ive e alla 
m a n c a n z a di u n a adegua ta poli t ica dei t ra
spor t i che ha permesso in quest i ann i al la 
compagn ia di band ie r a di rea l izzare u n a po
litica del t raspor to aereo senza a lcun coor-
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dinamento né indirizzo a l ivello di Go
verno. 

Non ritengo che il documento conclu
sivo predisposto dall'onorevole Masciadri ri
specchi questo giudizio che è emerso dai 
nostri lavori, in quanto non c'è, nel docu
mento, nessun accenno alla responsabilità 
di chi ha ridotto l'aviazione civile nello sta
to attuale; intendo riferirmi alle responsa
bilità dei governi che fino ad oggi si sono 
succeduti, che hanno delegato ad altri la 
politica dell'aviazione civile nel nostro pae
se, quando viceversa questi erano compiti 
preminenti del Governo e del Parlamento. 

Per quanto riguarda il metodo che si è 
seguito in questi lavori vorrei dire alcune 
parole positive; infatti, il relatore non è 
stato, come in passate indagini conoscitive, 
solo il relatore della maggioranza. Purtrop
po, se è vero che non è stato solo relatore 
della maggioranza, è anche vero che non è 
stato il relatore dell'intera Commissione: in
fatti, il documento conclusivo è un docu
mento elaborato dall'onorevole Masciadri in 
rapporto alle sue esperienze e sul quale egli 
ha chiesto il giudizio dell'intera Commis
sione. 

In tutta questa problematica il gruppo 
comunista si è mosso con precise proposte 
attraverso la presentazione di emendamenti , 
come, per esempio, quello relativo al Con
siglio superiore dell'aviazione civile, nel 
quale vedevamo un momento di trasforma
zione di tale organo attraverso la presenza 
delle forze sindacali, delle forze imprendi
toriali. Ma quell 'emendamento che ci sem
brava logico, naturale, anche perché abbia
mo avuto altre occasioni in questa Commis
sione di introdurre questo concetto nei con
sigli superiori di altri settori, è stato re
spinto dalla maggioranza nonostante il pa
rere positivo del relatore. 

Per quanto riguarda il trasporto aereo 
abbiamo indicato alcune soluzioni tendenti 
a concentrare ed a razionalizzare gli aero
porti esistenti su base regionale, interregio
nale e di bacini di traffico; abbiamo sotto
lineato la loro validità in un quadro di 
determinazione dei vari problemi di tra
sporto delle persone e dei mezzi, evitando 
sprechi e concentrando le risorse disponibili 
in questo settore. Abbiamo indicato il modo 
in cui muoverci per quanto riguarda i rap
porti tra compagnia di bandiera ed altri set
tori dell'aviazione civile, cioè il ruolo delle 
compagnie di bandiera. 

Riteniamo che dovessimo cogliere l'occa
sione offertaci dalla crisi dell'aviazione ci

vile e dall' indagine conoscitiva per indicare 
una politica nuova nel campo dell'aviazione 
civile. Abbiamo indicato soluzioni per quan
to riguarda le gestioni degli aeroporti ed 
una soluzione in ordine all'ALITALIA, cioè 
la compagnia di bandiera. Noi riteniamo 
che oggi esistano le condizioni per fare as
solvere una funzione nuova alle compa
gnie di bandiera in rapporto alle esigenze 
del paese ed al suo sviluppo economico, 
cioè per fare del trasporto aereo un servi
zio di interesse pubblico. In rapporto a que
sto obiettivo noi comunisti riteniamo che 
non si debba restringere le capacità di in
tervento delle compagnie di bandiera a par
tecipazione statale, ma anzi si debba dare 
loro la possibilità di assolvere a funzioni 
di interesse pubblico. Riteniamo che esista
no le condizioni perché ciò si verifichi nei 
prossimi mesi o nei prossimi anni. 

Noi comunisti riteniamo altresì che il 
modo migliore per fare uscire dalla crisi 
le compagnie di bandiera sia quello di una 
loro diversificazione. Pensiamo che nel no
stro paese non esistano le condizioni eco
nomiche perché vi siano più compagnie di 
bandiera, come avviene negli Stati Uniti 
d'America. Il nostro paese deve razionaliz
zare i propri impegni in questo settore at
traverso una propria compagnia di bandie
ra, che non deve più, come in passato, ge
stire una politica dell'aviazione civile, ma 
deve essere lo strumento di una politica 
dell'aviazione civile in cui il Parlamento 
ed il Governo devono avere la forza e la ca
pacità di dare indirizzi a tutti gli operatori 
del settore. 

In rapporto agli impegni dell'ALITALIA, 
abbiamo indicato alcune soluzioni in ordine 
agli aiuti finanziari. Non neghiamo la ne
cessità di aiuti a compagnie non a parte
cipazione statale che già operano nel no
stro paese, anzi abbiamo sostenuto la ne
cessità che nei loro confronti si applichino 
le leggi in vigore. Ma un discorso diverso 
è e sarà necessario fare per quanto riguarda 
le partecipazioni statali e, quindi, per 
l'ALITALIA. Il Parlamento non ha autoriz
zato alcuno, se non attraverso atti ammini
strativi, ad operare in questo settore del
l'aviazione civile. È stato il Parlamento ad 
indicare la necessità che le partecipazioni 
statali fossero interessate nel settore del
l'aviazione civile. L'ALITALIA oggi esiste 
perché vi è stata un'indicazione da parte 
del Parlamento e del Governo, cosa che non 
è avvenuta per le altre compagnie che ope
rano in questo settore. È giusto che il Par-
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lamento p r e n d a in cons ideraz ione la possi
bil i tà di aiuti in r appor to a p r o g r a m m i o 
a prospet t ive di questa o di quel la com
pagnia d i band ie ra , m a è anche giusto che 
il Pa r l amen to si impegn i pe r q u a n t o r iguar 
da le compagnie a par tec ipaz ione statale, 
che ut i l izzano il denaro pubbl ico . Non è 
giusto met tere sullo stesso p iano pr iva t i che 
h a n n o r i tenuto di in te rveni re nel set tore 
del l 'aviazione civile a fini di lucro, non 
autorizzati dal P a r l a m e n t o né dal Governo. 

Pe r le considerazioni emerse nel corso 
del dibat t i to avevamo suggeri to soluzioni 
diverse. Oggi s iamo in g rado di definire 
la nos t ra posizione in r appor to al docu
mento, posizione che non può che essere ne
gativa. Cioè il g r u p p o comunis ta e sp r ime 
un voto negat ivo, u n « no » al documento 
così com'è stato formula to . P e r ò vor re i d i re 
al l 'onorevole Baghino di non i l luders i in 
relazione ad eventual i nuove magg io ranze 
che pot rebbero formars i in ques ta Commis
sione. La storia del P a r l a m e n t o e del la vita 
politica i ta l iana d imos t r ano come sui docu
ment i i r appor t i t ra comunis t i e democraz ia 
cr is t iana o t ra comunis t i e socialisti quas i 
sempre n o n abb iano t rovato accordo e come 
le votazioni sui document i s iano stati mo
ment i di divisione p iù che di un i tà . Ma nei 
moment i concret i del la vi ta del P a r l a m e n 
to, q u a n d o si sono fatti p r o g r a m m i o si è 
entrat i nel mer i to dei p rob lemi pe r da re 
soluzioni ne l l ' in teresse del popolo i ta l iano, 
quasi s empre vi è stato u n m o m e n t o di 
un i tà t ra noi comunis t i e le a l t re forze po
lit iche che g u a r d a n o come noi a l l ' in teresse 
del paese. Ed anche in ques ta occasione, 
quando il P a r l a m e n t o sa rà impegna to per 
la definizione del le leggi di a t tuazione di 
questo p r o g r a m m a , ne l l ' incont ro t r a il par 
tito comunis ta e le a l t re forze poli t iche, il 
contr ibuto del nostro pa r t i to n o n po t rà che 
essere positivo, pe rché l ' in teresse comune 
p reva r r à r ispetto alla formulaz ione di docu
ment i quale quel lo che è stato definito qu i 
in questi g iorni . 

MARZOTTO CAOTORTA. Il g r u p p o del
la democraz ia cr is t iana si appres ta a votare 
favorevolmente su questo documento , del 
quale è inuti le sot tol ineare l ' impor tanza" in 
quan to esso si pone al t e rmine di u n a in
dagine conoscitiva che, anche se è s tata ra
pida , non per questo è stata m e n o profon
da ed è r iusci ta ad i l l umina re i nos t r i la
vori anche per il futuro, nel senso che po
t remo or ientare in modo proficuo e razio

nale l 'a t t ivi tà legislativa nel settore del
l 'aviazione civile. 

Mi corre l 'obbligo di r ingraz ia re l 'ono
revole Masc iadr i pe r la fatica che ha com
piuto nello s tendere sia la relazione sia il 
documento finale su cui abb iamo lavorato; 
egli h a d imost ra to g r a n d e competenza e sen
sibil i tà per i p rob lemi del set tore. 

Debbo aggiungere che mi h a sorpreso il 
giudizio negat ivo del g r u p p o comunis ta poiché 
sono convinto che u n lavoro così approfon
dito come vi è stato in questo settore, 
avrebbe potuto por t a re ad u n voto u n a n i m e 
della Commiss ione , tanto p iù che sono stati 
accolti e m e n d a m e n t i presenta t i da var ie 
par t i in u n concorso di col laborazione, nel 
senso di a r r iva re ad u n documento che 
espr imesse il p iù possibile la volontà della 
Commiss ione intera . Se ciò non è stato pos
sibile, ognuno si a s suma le sue responsabi
lità, m a quello che vorrei sot tol ineare è che 
anche da pa r t e del g r u p p o della democraz ia 
cr is t iana si è fatto uno sforzo per raggiun
gere formulazioni d i sintesi che tenessero 
conto delle esigenze obiett ive del settore e 
della necessità di u n r i lancio della nost ra 
aviazione civile, delle a t t rezzature a te r ra 
e della burocraz ia prepos ta a questo impor
tante r a m o dei t raspor t i . 

Quindi , la nos t ra preoccupazione è stata 
p ropr io quel la di tenere conto delle neces
sità dello sv i luppo a rmonico e razionale di 
questo settore. In par t icolare , vorre i fare 
notare che abb iamo presenta to u n emenda
mento , che con soddisfazione abb iamo visto 
accolto, con cui ausp ich iamo che l ' in tero 
settore dei t raspor t i sia unificato in u n uni 
co minis te ro . Cer tamente in ques to senso 
b isognerà che la direzione genera le della 
aviazione civile sia potenzia ta secondo le 
indicazioni che abb iamo da to in questo do
cumento , poiché s iamo convint i che senza 
u n a migl iore p repa raz ione e u n a p iù vasta 
d isponibi l i tà dei quad r i d i r igent i non pos
s iamo tenere dietro al g r ande svi luppo che 
ha avuto e che sopra t tu t to avrà il settore 
del l ' aviazione civile, che non è p iù u n mez
zo di t raspor to di lusso, m a che d iventa e 
deve d iventa re s empre di p iù u n mezzo di 
t raspor to di massa . 

In par t ico lare ci s iamo soffermati sul la 
gestione degli aeropor t i a r r ivando ad u n a 
razional izzazione e u n a unificazione anche 
tariffaria, sia p u r e con la dovuta gradual i 
tà, poiché non poss iamo più pe rmet te re che 
p e r m a n g a n o sperequazioni e incertezza giu
r idica nei r igua rd i delle gestioni aeropor
tuali : v e r r e m m o meno al nostro compito di 
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legislatori se p ropr io in questo campo non 
por tass imo u n a maggiore chiarezza. In que
sto senso sottolineo come la proposta di leg
ge n. 2112, presenta ta da a lcuni colleghi del 
g r u p p o della democraz ia cr is t iana, sia or
mai p ron ta per essere discussa in Commis 
sione, dopo il lavoro svolto da l l ' appos i to 
Comitato r istret to; essa potrà i n t rodu r r e in 
questo settore u n a razional izzazione della 
politica del reg ime tariffario degli aeropor t i , 
i qual i debbono essere messi in condizione 
di lavorare in modo economico e razionale . 

Quanto al t raspor to aereo, ci facciamo 
carico p r i m a di tut to delle sue difficoltà at
tuali e qu ind i r iconosciamo la necessi tà di 
una polit ica di sovvenzioni statali che , al 
par i di al t r i settori del t raspor to , l ' a iu t i a 
supera re le difficoltà del m o m e n t o con i ne
cessari capital i per forti inves t iment i nei 
mezzi vettori . 

Quanto alla p lu ra l i t à delle compagnie , è 
questo u n sis tema che vige in tut t i gli a l t r i 
settori della nost ra indus t r i a naz ionale e 
qu ind i non possiamo derogarvi n e m m e n o 
nel campo del l 'aviazione civile, is t i tuendo 
un monopol io assoluto che pr iverebbe lo 
stesso servizio di u n oppor tuno confronto 
valido a mig l io ra re s empre più il servizio 
stesso. La pr ior i tà della compagn ia di ban
diera che, come tale, deve avere la esclu
siva sulle p r inc ipa le rotte e il maggiore 
aiuto da par te dello Sta to , non può essere 
messa in dubbio , in q u a n t o è chiaro che 
detta compagnia assolve ad un servizio pub 
blico che deve essere messa in grado di far 
funzionare. Ripeto che nel settore degli 
aiuti finanziari da pa r te dello Stato, quest i 
dovrebbero essere dati alla compagnia di 
band ie ra , m e n t r e le compagnie pr iva te deb
bono essere lasciate al r ischio di impresa 
che esse l ibe ramente assumono. 

In definitiva, abb iamo voluto sot tol ineare 
l ' impor tanza che anche u n nuovo settore, 
come quello dei voli charter, deve avere e 
p ropr io perché s iamo u n paese che vive di 
tu r i smo, non è detto che esso debba essere 
lasciato soltanto a vettori s t ran ier i e qu ind i 
r iconosciamo la funzione di g r ande svi lup
po che deve essere dato a questo settore. 

In questi t e rmin i s iamo convinti che il 
documento po t rà por ta re maggiore chiarez
za agli operator i del settore e pot rà anche 
pe rme t t e rne una migl iore pianificazione. 

In questo senso r i bad iamo il nostro voto 
favorevole. 

GUERRINI . Il g r u p p o socialista d ich ia ra 
il p ropr io voto favorevole al documento Ma-

sciadri , con le modificazioni ed i contr ibut i 
appor ta t i da tut t i i g rupp i . Innanz i tu t to de
sidero r ingraz ia re il re latore per la fatica 
cui si è sottoposto e pe r il paziente lavoro 
di « cuci tura » delle var ie opinioni che sono 
state espresse in sede di discussione gene
rale e sotto forma di emendamen t i . Deside
ro inol tre da re atto al pres idente della Com
missione di avere diret to questa indagine 
conoscitiva in m o d o da poter la por ta re a 
t e rmine nel p iù breve tempo possibile. 

Se mi è consenti ta una piccola paren
tesi di cara t tere personale , vorrei d i re che 
il mio compiac imento per la conclusione di 
questa indagine è p robab i lmen te maggiore 
di quello degli al tr i colleghi, perché essa 
rappresen ta u n po ' il co ronamento del l ' in
dagine che ne l la precedente legis latura era 
stata por ta ta quas i alla soglia del compi
mento e che non poté vedere la fine per lo 
scioglimento ant ic ipato delle Camere . 

La mia soddisfazione, qu ind i , è doppia
mente g r a n d e : penso che u n contr ibuto 
serio sia stato dato da questa Commiss ione 
a l l ' e laborazione dei temi che r i gua rdano 
l 'aviazione civile. Il voto favorevole del 
g ruppo socialista, d ' a l t r a par te , non è do
vuto solo al fatto che il relatore appar t iene 
al nostro g r u p p o e che la sua relazione sia 
stata s ignif icat ivamente elogiata da tut t i , an
che da coloro che non ne h a n n o condiviso 
a lcune par t i . Il nostro voto favorevole par
te da tre considerazioni di carat tere gene
rale. La p r i m a è che si è introdot ta nella 
discussione di u n a rgomento di cara t te re 
genera le u n a metodologia nuova . Cioè il re
latore non è stato il re latore di u n a mag
gioranza precost i tui ta , ed ha portato all 'at
tenzione della Commiss ione il frutto della 
sua r icerca e dei col legament i che h a avu
to, al di fuori della Commissione, con tutt i 
gli o rgan ismi ufficiali e con le persone in
teressate al p rob lema . Inol t re , il l ibero di
batt i to, non p rede te rmina to da maggioranze 
o posizioni preconcet te , che si è avuto an
che sugli emendamen t i , ha dato u n signifi
cato tutto par t icolare a questa nuova espe
r ienza della nos t ra Commiss ione . 

Ho l 'obbligo di sottol ineare che su talu
ne quest ioni il nos t ro g ruppo , p u r votando 
a favore de l l ' in te ra relazione così com'è 
stata formula ta dopo l ' in t roduzione degli 
emendamen t i , non ha trovato in essa ri
spondenza con le sue opinioni ; m a in una 
quest ione di cara t tere generale ciascuno de
ve r inunc ia re a qualche cosa perché si ot
tenga un lavoro di g ruppo , collegiale, così 
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come abb iamo inteso fare con questa inda
gine conoscitiva. 

P r e n d i a m o atto con vivo s tupore del voto 
contrar io del g r u p p o comunis ta ; ingenua
mente pensavamo che sa rebbe stato u n voto 
favorevole o, al mass imo , che il g r u p p o 
comunis ta si sa rebbe as tenuto, sopra t tu t to 
dopo che nel corso della discussione gene
rale aveva d ichiara to in l inea di mas s ima 
di essere d 'accordo sul la relazione Mascia-
dr i . Questo ci s tupisce, e s tupisce m e in 
modo par t icolare . Devo d i re con u n a franca 
critica che ques ta ambigu i t à di comporta
mento non coincide ce r tamente con il m o d o 
aperto, chiaro e non p rede t e rmina to in cui 
si è svolta ques ta discussione. 

FIORIELLO. Non è stato accettato a lcun 
nostro emendamen to . 

GUERRINI . In questo caso il re la tore do
vrebbe votare contro la re lazione per il solo 
fatto che mol te delle sue pa r t i sono state 
cassate per effetto di e m e n d a m e n t i di a l t r i 
g rupp i . Quando vi è u n lavoro di t ipo col
legiale è evidente che vi sono quest ioni che 
h a n n o r i fer imento a l l ' accogl imento o m e n o 
di proposte, m a il p rob l ema si deve guar
dare nel suo complesso, e non posso pen
sare che il g r u p p o comunis ta sia to ta lmen
te contrar io a l l ' impos taz ione genera le che 
abb iamo dato al p rob l ema , che è il frutto 
anche de l l ' appor to prezioso che il g r u p p o 
comunis ta dà di volta in volta ai proble
mi del l 'aviazione civile; non posso pensare , 
qu ind i , che l ' a t teggiamento del g r u p p o co
mun i s t a sia to ta lmente negat ivo di fronte 
alla relazione. 

Dopo aver manifes ta to il nost ro vivo, e 
mio par t icolare , r incresc imento per ques ta 
posizione vorrei r i levare solo u n a delle mo
tivazioni espresse dal l 'onorevole Fioriel lo 
nel corso della sua d ichiaraz ione di voto. 
Egli ha detto che ne l la re lazione non vi è 
una critica a l l ' a t tua le s i tuazione che si è 
de te rmina ta . Direi il cont rar io : questa rela
zione, in positivo, è tu t ta u n a cr i t ica alle 
gestioni. Non si t ra t ta di inser i re paragraf i 
per di re che s iamo cont rar i , che cri t ichia
mo eccetera; ma , vista in controluce, la fi
l igrana di questa re lazione è tu t ta u n a cri
tica, perché ogni proposta che innova ri
spetto alla s i tuazione precedente si t r aduce 
ovviamente in u n a cri t ica ai gestori del t ra
sporto aereo a tutt i i livelli. Mi pa re che 
questa sia l 'un ica crit ica che non si possa 
muovere alla relazione, in cui appa re u n 
modo diverso di concepire il t raspor to , sia 

p u r e in forma posit iva e non in u n a grez
za forma negat iva , non confaceinte alla qua
lità dei lavori della Commiss ione e, tut to 
sommato , pol i t icamente inoppor tuna . 

Ribadisco il voto favorevole del g r u p p o 
socialista che, p u r nel la dialet t ica delle va
rie posizioni e non s empre r i t rovando ri
scontro a tut te le sue opinioni , approva in
tegra lmente la relazione e riconosce in que
sta l inea anche la p rop r i a l inea polit ica in 
ma te r i a di aviazione civile. 

P R E S I D E N T E . Poiché dopo la votazione 
in aula la seduta r i p r e n d e r à con la presi
denza del v icepres idente L o m b a r d i , in que
sta fase finale pe rmet te temi d i r ingraz ia re 
tut t i i colleghi che h a n n o a t t ivamente ed 
appass iona tamente col laborato a l l ' indag ine 
conoscitiva, i nd ipenden temen te dal le conclu
sioni poli t iche del voto. 

Ringraz io coloro che sono stati sentit i 
da l la Commiss ione o che h a n n o dato un 
cont r ibuto scrit to. Un par t icolare , caloroso 
r ing raz i amen to ed apprezzamento mi per
met to di r ivolgere al re la tore Masciadr i . È 
stato un buon lavoro e sono par t i co la rmente 
lieto di concludere così il mio impegno. 

La seduta , sospesa a l l e 10,30, è r ipresa 
a l l e 11,40. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO 

MARINO. Il g r u p p o del Movimento so
ciale i ta l iano-destra nazionale si associa al
l 'elogio che è stato rivolto a l l 'onorevole Ma
sciadr i per il pregevole lavoro svolto; colgo 
l 'occasione per r i cordare a l l 'onorevole rela
tore l ' impor t anza del regolamento di esecu
zione del codice della navigazione, atteso 
da oltre venti ann i . 

L'elogio, na tu r a lmen te , si estende al l 'ono
revole For tuna , nost ro pres idente , per l 'as
s idui tà con cui h a condotto i nostr i lavori 
e per lo st imolo che h a dato a tut t i noi. 

Approv i amo questo documento finale con 
a lcune r iserve di cui d i amo ragione. 11 
g r u p p o del Movimento sociale i tal iano-
des t ra nazionale approva il documento 
finale come r isul ta to di u n a indag ine colle
giale delle diverse par t i poli t iche e non può 
non r i levare che l ' indag ine stessa sarebbe 
r i su l ta ta p iù significativa e incisiva se si 
fosse tenuto conto di a lcune esigenze che 
avevamo prospet ta to ne l l ' in ten to di realiz
zare que l l ' o rgan ica politica del l 'aviazione 
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civile che r appresen ta il vero scopo del l ' in
dagine . 

Tal i esigenze, a nos t ro pa re re , si assom
mano , essenzialmente , nel la oppor tun i t à del
la ist i tuzione del Minis tero del l ' av iaz ione ci
vile, p resuppos to indispensabi le per il r i lan
cio di u n a effettiva poli t ica p ropuls iva del 
settore; nel la convenienza di da re p iù am
pio respiro alla iniziat iva p r iva t a sia ne l la 
gestione aeropor tua le sia nel la raz ionale di
s t r ibuzione del traffico aereo t r a le diverse 
compagnie concessionarie (in par t icolare , 
come esemplificazione - non è accettabile -
e lo abb iamo affermato in sede d i discus
sione - il pun to che vor rebbe escludere dal
le concessioni e subconcessioni pe r i servizi 
catering società p r iva te di competenza spe
cifica e con esper ienza p lu r i enna le . T r a 
l 'a l t ro , p ropr io pe r queste u l t ime ragioni la 
n o r m a non r i su l te rà appl icabi le) ; ne l la do
verosa affermazione del p r inc ip io de l l ' au to
nomia e l iber tà s indacale del la categoria dei 
piloti; nel la necessi tà di p rovvedere con ade
guat i in tervent i , anche a livello legislativo, 
in modo che sia ass icura ta l ' a t tuazione di 
ogni n o r m a at t inente alla direzione gene
rale del l 'aviazione civile, come, ad esem
pio, il ruolo degli ispettori di volo, vacante 
da ben 15 ann i . 

P e r concludere , il g r u p p o del Movimen
to sociale i ta l iano-destra nazionale auspica 
che il documento , nel le sue par t i essenziali , 
trovi pra t ica a t tuazione affinché non resti 
una vuota affermazione di astrat t i p r inc ìp i . 

IPPOLITO. Ne l l ' e sp r imere l 'adesione del 
g r u p p o socialdemocrat ico alle conclusioni 
della indag ine conoscit iva sul la aviazione 
civile, r i tengo di po r re in evidenza la gra
vità della cris i che colpisce tut to il settore 
del t raspor to aereo e qu ind i l ' u rgenza del
l 'adozione di p rovved iment i concreti di at
tuazione sul la l inea delle indicazioni rac
colte. 

Ind ispensabi le è r iva lu ta re le funzioni 
della ammin i s t r az ione prepos ta alla aviazio
ne civile e real izzare u n a maggiore efficenza 
ed un p r i m o completo coord inamento dei 
servizi. 

È questo il p r i m o passo da compiere 
verso la a t tuazione di una organica poli t ica 
di p r o g r a m m a z i o n e del t raspor to aereo. Tale 
politica dovrà finalmente art icolarsi su un 
p iano nazionale degli aeropor t i secondo scel
te razional i e coerenti con la poli t ica di 
pianificazione ter r i tor ia le e dello svi luppo 
economico, così come su una definizione 

adegua ta del ruolo della compagnia di ban
diera a l la qua le res tano affidati il traffico 
in te rnaz ionale e le p iù impor tan t i l inee in
terne , senza p rec ludere u n a par tec ipazione 
adegua ta al traffico in te rno da par te delle 
al t re compagnie . 

Credo oppor tuno affermare decisamente 
che il r iconoscimento del ruolo del l 'ALITA-
LIA come compagn ia d i band ie ra non im
plica, anche in vista di u n superamento 
di note carenze, la accettazione di ta lune 
pra t iche protezionist iche così spesso solle
citate che a t t enuerebbero la sp in ta verso la 
maggiore efficienza dei servizi. Devo, in 
l inea con ques ta affermazione, avanzare u n a 
r iserva formale su un or ien tamento che mi
naccia di m a n t e n e r e intat ta la s i tuazione 
caotica nello svolgimento d i a lcuni servizi 
nel magg io r nostro aeroporto intercont inen
tale e cioè quel lo di F iumic ino . La formula 
incomple ta ed a m b i g u a del testo, adottata 
pe r a l t ro in modo p rocedu ra lmemte dubbio , 
h a rovesciato to ta lmente la ch ia ra indicazio
ne della seconda s tesura del le conclusioni , 
volta a r ipor t a re nel la d i re t ta gestione della 
Società aeroport i di R o m a il catering ed i 
r i s torant i , mense e bar , con la esclusione 
del r icorso al la subconcessione. 

Anche per q u a n t o concerne la regolamen
tazione dei voli charter r i tengo debba essere 
da ta sollecita a t tuazione alle indicazioni con
clusive della indagine , evi tando il perpe
tuars i di u n a politica t roppo restr i t t iva nei 
confronti di u n a at t ivi tà d i volo che non 
può essere considerata necessar iamente con
correnziale dei voli d i l inea. 

Desidero, infine, r i levare la impor tanza 
della r ichiesta che gli in tervent i finanziari 
nel settore del t raspor to aereo vengono 
subord ina t i a l la presentazione di p r o g r a m m i 
di sv i luppo resi noti in vista di u n a appro
vazione prevent iva della rete dei voli di 
l inea e relat ive concessioni. 

Porgo u n vivo r ingraz iamento al re latore 
per l ' encomiabi le sforzo compiuto , che ci 
ha consenti to di por ta re a t e rmine la ste
su ra di un documento che costituisce u n 
valido cont r ibuto al supe ramen to del la gra
ve crisi del settore del t raspor to aereo, di 
così vitale impor t anza nel la nost ra econo-
nomia , per lo sv i luppo del t u r i smo e per 
u n a migl iore s is temazione del personale oc
cupato nelle at t ivi tà relative. 

CATELLA. Innanz i tu t to vorrei r ivolgere 
un vivo r ing raz iamen to al l 'onorevole Mascia-
dr i per l 'opera svolta in questa lunga in-
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dagine conoscitiva. Il g r u p p o del par t i to li
berale i ta l iano voterà a favore del docu
mento conclusivo, n o n tan to pe rché condi
vida tut t i i pun t i in esso contenut i , quan to 
perché trat tasi di indicazioni di m a s s i m a 
che dovranno poi t r adu r s i in p rovvediment i 
legislativi. P u r t r o p p o nel nost ro paese per 
molt i ann i la m a n c a n z a di u n a coscienza 
aeronaut ica , cioè del la necessar ia sensibi
lità sia delle au tor i tà pol i t iche e ammin i s t r a 
tive, sia de l l ' op in ione pubbl ica , h a fatto sì 
che l 'aviazione civile fosse considera ta come 
qualche cosa di secondar ia impor tanza . 

S iamo altresì convint i de l la necessità di 
creare u n min i s te ro che abb ia competenza 
in tut to il settore dei t raspor t i ; se a ciò non 
si dovesse a r r iva re , così come esiste un 
Ministero p e r la m a r i n a mercan t i l e , ri te
n i a m o giusto che si a r r iv i al la creazione di 
un Minis tero del l ' av iaz ione civile, in quan
to non h a significato che l 'aviazione civile, 
che interessa u n n u m e r o di persone certa
mente non inferiore a quel le interessate 
alla m a r i n a mercan t i l e , cont inui a res tare 
un ' append ice de l Minis te ro dei t raspor t i , 
che per u n buon 90 per cento si occupa 
dei p rob lemi ferroviar i , di u n 5 per cento 
della motor izzazione civile e pe r il r ima
nente 5 pe r cento de l l ' av iaz ione civile. 

Non d i m e n t i c h i a m o che per t roppi anni 
l 'aviazione civile non è s ta ta gu ida ta da l la 
relat iva direzione genera le m a dal la compa
gnia di band ie r a ; ques ta è u n a s i tuazione che 
si deve f inalmente r iba l ta re , anche al la luce 
dei r isul tat i della nos t ra indag ine conosci
tiva. 

Deve essere l 'aviazione civile che deve 
gu idare gli interessi di tut to il set tore, 
compresa la compagn ia di band ie ra , i cui 
interessi devono essere ev iden temente ri
spettat i , in quan to ad essa è affidato il 
compito di r app re sen ta r e l ' I ta l ia in questo 
settore ed è qu ind i g ius to che sia par t i 
co larmente appoggia ta , senza per questo 
g iungere però a forme d i monopol io . 

Detto questo, non ent ro nel det taglio dei 
p robemi che abb iamo già discusso specifica
mente e che ce r tamente r id i scu te remo m a n 
mano che v e r r a n n o appron ta t i . Anche nel 
settore del l 'aviazione civile il progresso ge
nera le che si è verificato nel nost ro paese 
ha por ta to u n a conseguenza mol to ri le
vante : u n mezzo di t raspor to che era di 
élite, cioè di categorie r is t re t te , è d iventa to 
di massa . 

Vorrei r i ch i amare l 'a t tenzione della Com
missione degli eventual i cont r ibut i da con

cedere alle compagn ie , pr iv i leg iando quelle 
di band ie ra . Ri tengo che non si t ra t t i tanto 
di questo, quan to di previ legiare de te rmi
na te linee che vengono considerate « socia
li » e che pe r motivi par t icolar i , secondo 
accordi che vengono presi , possono essere 
a t t r ibu i te a l l ' una o a l l ' a l t r a compagnia ; sono 
linee che servono luoghi tali per cui è indi
spensabi le che vi s iano molt i col legament i , 
anche se essi non sono remunera t iv i . È tut
tavia doveroso che vi sia l ' in tervento del 
P a r l a m e n t o e del Governo per a iu ta re la 
gest ione di queste l inee e le popolazioni che 
vivono in luoghi che n o n sono a l t r iment i 
collegati con le zone centra l i del paese. 

In definitiva s iamo favorevoli a l l ' appro
vazione di questo documen to in quan to lo 
r i t en iamo non u n a conclusione m a u n pun to 
di pa r t enza per lo svi luppo di u n a polit ica 
aeronaut ica che da questo documento può 
p r e n d e r e l 'avvio e che ci pe rme t t e r à di di
scutere pun to per pun to ciò che il Governo 
o i singoli par t i t i ci p r o p o r r a n n o . 

P R E S I D E N T E . Do le t tura del documento 
conclusivo qua le r i su l ta da l l ' approvaz ione 
degli emendamen t i ad esso presenta t i e da l 
le modifiche di coord inamento appor ta te dal 
re la tore : 

« La X Commiss ione della Camera dei 
deputa t i , a conclusione de l l ' indag ine cono
scitiva d ispos ta dal la Commiss ione stessa 
ed autor izzata da l la Pres idenza della Ca
mera , 

cons idera to il p r o g r a m m a dei lavori 
ed i quesit i concordat i da l la Commiss ione 
e preso atto della deposizione dei funzio
n a r i del la direzione genera le del l 'aviazione 
civile, del Regis t ro aeronaut ico i tal iano, 
de l l 'Aeroc lub d ' I ta l ia , degli operator i del 
settore, nonché delle organizzazioni s inda
cali e degli esper t i ; 

considerata inoltre tu t t a la documen
tazione acquisi ta dal la Commissione, anche 
con r i fe r imento al q u a d r o della legislazio
ne vigente ; 

ud i t a la relazione del re la tore , onore
vole Cornelio Masc iadr i ; 

r i t enu ta r e s i s t enza di significative ca
renze del l 'aviazione civile in I tal ia per 
quan to c o n c e r n e : 

a) l ' appara to ammin i s t r a t ivo dello 
Stato per q u a n t o r i g u a r d a la direzione ge
nera le del l 'aviazione civile, la p r o g r a m m a 
zione ed il coord inamento generale in ma
ter ia di t raspor t i ; 
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b) la p r o g r a m m a z i o n e economica in 
mate r ia di t raspor to aereo; 

c) la in f ras t ru t tu ra aeropor tua le e 
l 'esercizio del t raspor to aereo; 

afferma l ' u rgenza di u n efficace in
tervento del P a r l a m e n t o per la loro el imi
nazione e conseguentemente in pa r t i co la re : 

1. — I N ORDINE AGLI ORGANI PUBBLICI PRE
POSTI AL SETTORE : 

a) r i t iene necessaria ed urgente la ri
s t ru t turaz ione della direzione generale del
l 'aviazione civile al fine di consent i re a 
ques t ' u l t ima l 'assolvimento dei suoi com
piti essenziali di p rog rammaz ione e di con
trollo, t r ami te la cost i tuzione di uno staff 
dir igenziale di alta qual i tà , sia med ian te 
il po tenziamento dei ruol i organici , sia 
p rovvedendo al mig l io ramento dei quad r i 
d i r igent i , pa r t i co la rmen te caren t i nel Ser
vizio Traspor t i aerei , con la ist i tuzione di 
adeguat i s t rumen t i di formazione tecnico-
professionale nel quad ro p iù generale del
la is t ruzione scolastica del paese; 

b) r accomanda la revisione delle proce
dure ammin i s t r a t ive oggi previste dalle vi
genti disposizioni anche in ma te r i a di in
f ras t ru t tura , r iducendo la catena dei pa re r i 
consult ivi (Consiglio super iore del l 'aviazio
ne civile, Consiglio di Stato, Consiglio su
per iore dei lavori pubbl ic i ) , concent rando 
tut t i i pa re r i nel Consiglio super iore del
l 'aviazione civile e cioè lo specifico organo 
consult ivo previs to dal la legge 30 gennaio 
1963, n. 141. Al l 'uopo tale Consiglio an
drebbe adegua tamen te r i s t ru t tu ra to ; 

c) considera to che l 'assistenza al volo 
cont inua ad essere fornita al Minis tero dei 
t raspor t i dal Minis tero della difesa, in ba
se al l 'ar t icolo 3 della legge 30 gennaio 
1963, n. 141, r accomanda altresì la istitu
zione di u n Comitato in te rminis te r ia le di 
coord inamento t ra il Minis tero dei t raspor t i 
e quello della difesa al fine di ga ran t i r e 
le esigenze del l 'aviazione civile al cui ser
vizio l ' ITAV compie oltre l '80 per cento 
della p ropr i a at t ivi tà; r accomanda infine u n 
r iesame complessivo del p rob lema della 
ut i l izzazione dello spazio aereo i tal iano in 
rappor to alla r i levante espansione che ha 
avuto negli u l t imi tempi l 'aviazione civile; 
il r agg iung imen to di u n a au tonomia di bi
lancio e la r iorganizzazione del l ' ITAV, un i 
ficando le responsabi l i tà di questo servizio 
in capo al Gomitato suddet to ; la sollecita 
a t tuazione dei compar t imen t i di traffico ae

reo previst i dal la legge 30 gennaio 1963, 
n. 141 e dal decreto del Pres iden te della 
Repubbl ica n . 438 del 5 g iugno 1964. 

2. — I N MATERIA AEROPORTUALE CONSIDERATA: 

a) la insufficienza degli s tanz iament i per 
la rete aeropor tua le ed i r i t a rd i con i 
qual i viene messa in esecuzione la legge 
22 d icembre 1973, n . 825; 

b) la inut i le proliferazione degli scali, 
con evidente sperpero delle già scarse ri
sorse disponibi l i e scarso equipaggiamento 
degli aeroport i ; 

c) la manca ta disponibi l i tà da par te del 
P a r l a m e n t o del p iano pol iennale dei 1.000 
mi l ia rd i che r isul ta essere inviato al GIPE 
dal g iugno 1974; 

A) Per quanto concerne la rete aeroportua
le nazionale: 

1) r i t iene oppor tuno che il Governo dia 
sollecita a t tuazione al dettato della legge 
22 d icembre 1973, n . 825, accelerando i 
lavori d ichiara t i u rgent i ed indispensabi l i 
negli aeroport i presi in considerazione; 

2) d ich iara che è p r e l im ina rmen te ne
cessario conoscere non soltanto il cri terio 
di r ipar t iz ione dei fondi previst i nel p iano 
pol iennale di 1.000 mi l ia rd i , m a anche il 
p iano genera le degl i aeropor t i ; in mancan 
za di ta le p iano la Commissione t raspor t i 
del la Camera non sa rà messa in condizio
ne di provvedere agli s tanz iament i . 

In attesa di tale p iano, la Commissione 
suggerisce di suddiv idere gli aeroport i in 
qua t t ro categorie : in tercont inenta l i , inter
nazional i , nazional i e quell i adibit i al la
voro aereo, aeroclubs, eccetera. 

Al l 'uopo si suggerisce, anche al fine di 
da re pr ior i tà agli in tervent i finanziari del
lo Stato, di e lencare nella p r i m a categoria 
i sistemi aeropor tual i di Roma e di Mi
lano; nel la seconda categoria gli aeroport i 
con traffico in ternazionale ; nel la terza cate
goria tut t i gli a l t r i aeroport i aper t i al traf
fico regolare di l inea nazionale e nella 
qua r t a categoria gli aeroport i addett i agli 
aeroclubs e al lavoro aereo in genere. 

La Commissione indica altresì le se
guent i diret t ive di cara t tere genera le : 

a) è prefer ibi le u n ristret to n u m e r o di 
aeroport i per fe t tamente efficienti piuttosto 
che un n u m e r o t roppo elevato, come nel 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 4975 335 

momento at tuale , che denunc ia le odierne 
carenze; 

b) i s is temi aeropor tua l i (Roma, Mi
lano) e gli aeroport i , eccezion fatta per 
quelli <al servizio del lavoro aereo, degli 
aeroclubs, eccetera, non possono essere isti
tuiti a u n a d is tanza minore di circa 100 
chi lometr i , d is tanza che sul p iano tecnico 
ed economico può essere più u t i lmente per
corsa con i mezzi di superficie; 

c) per il momento , in attesa de l l ' appro
vazione del p iano generale degli aeroport i , 
deve essere sospesa l ' ape r tu ra al traffico 
aereo civile di al tr i aeropor t i ; 

d) dovrebbero essere potenziat i gli ae
roporti anche per l 'aviazione genera le , sti
molando al r igua rdo le autor i tà locali e 
gli aeroclubs, senza però che vi s iano in
terventi finanziari da pa r t e dello Stato. 

R) Per quanto concerne la gestione degli 
aeroporti ritiene: 

1) negli aeroport i a t tua lmente gestiti dal
lo Stato va favorita la concessione del la 
gestione a consorzi o società a preva len te 
capitale pubbl ico , con la par tec ipazione di 
regioni , province e comuni al fine di assi
cu ra re u n p i ù efficiente e democrat ico svol
g imento del l 'a t t iv i tà aeropor tua le nel qua
dro del decen t ramento ammin i s t r a t ivo sotto 
la vigi lanza ed il controllo del Minis tero 
dei t raspor t i . Tale controllo deve ga ran t i r e 
l 'un i tà di indir izzo ne l l ' ambi to della pro
g rammaz ione nazionale , evi tando eventual i 
abusi e sperper i ; 

2) deve essere posto a carico dello Stato 
l 'onere legato a servizi di competenza sta
tale, come il servizio ant incendio , di do
gana, di pubbl ica sicurezza, di controll i 
sani ta r i ; 

3) il pagamen to dei dir i t t i di approdo 
e di pa r tenza deve essere corrisposto su 
tutt i gli aeroport i aper t i al traffico civile; 

4) i dir i t t i aeropor tua l i di approdo e di 
par tenza mer i t ano di essere elevati , t enendo 
conto del costo dei servizi , del loro livel
lo, nonché della capacità con t r ibu t iva degli 
utent i r iferi ta a l l 'onere globale der ivante dal 
pagamento sia delle tariffe di a t te r raggio 
e di pa r tenza sia da quel lo delle tariffe di 
handling. Deve tu t tavia essere assolu tamen
te esclusa ogni forma di aumen to au toma
tico dei dir i t t i aeropor tual i , appa r t enendo 
tale prerogat iva al la p r o g r a m m a z i o n e eco
nomica del Governo; 

5) nel q u a d r o di ques t ' u l t ima , non es
sendo ammiss ib i le né il dissesto degli enti 
gestori , né lo s t rango lamento dell 'esercizio 
del t raspor to aereo, t ra t tandos i in a m b e d u e 
i casi di servizi pubbl ic i , il Governo pot rà 
dosare oppor tun i in tervent i finanziari a be
neficio del t raspor to aereo o degli aeroport i 
o di en t r amb i , accompagnando ad essi u n 
pene t r an te controllo sui r isul ta t i e sui me
todi di gestione; 

6) l 'onere der ivante allo Stato pe r assi
c u r a r e il servizio di radioassis tenza alla 
navigaz ione aerea deve essere equamen te 
r ipar t i to t r a gli u tent i , come del resto av
viene ne l la magg io ranza degli al t r i paesi 
del m o n d o secondo gli indir izzi affermati 
da l la Organizzazione in te rnaz ionale del l 'avia
zione civile, anche a tu te la degli interessi 
nazional i nei confronti degli a l t r i paesi che 
impongono tasse in proposi to . 

Devono, tu t tavia , ne l l ' a t tua le congiuntu
ra sfavorevole del t raspor to aereo - con 
l 'obiet t ivo finale del l ' ades ione ailVEurocon-
trol - essere adottat i s t r umen t i flessibili 
che consentano di r ecupera re i costi con 
cr i ter i di g radua l i t à . 

In ogni caso il gettito der ivante da even
tual i tasse di radioassis tenza deve avere nel 
b i lancio dello Stato, al m o m e n t o della loro 
in t roduzione , la specifica dest inazione ai 
bisogni del l 'aviazione civile; 

7) la concentrazione dei servizi di assi
s tenza aeropor tua le da pa r te del gestore 
de l l ' ae ropor to costi tuisce un ' e s igenza tecni
co-operat iva intesa ad organizzare il servi
zio secondo u n p iano d i organici tà ed a 
d i m i n u i r n e sens ib i lmente il costo; appa re 
tu t tav ia necessario definire tassa t ivamente , 
secondo gli aeroport i , le pres tazioni che co
st i tuiscono oggetto del l 'ass is tenza aeropor
tua le , r egnando in m a t e r i a la p iù g rande 
confusione ed essendo oppor tuno consent i re 
ai vettori le operazioni che investono la 
loro responsabi l i tà d i re t ta nei confronti del 
pubbl ico o possano compor t a re conseguen
ze sul p i ano del la concorrenza . La Commis
sione r a c c o m a n d a qu ind i che l ' ammin i s t r a 
zione, come già fece ne l l ' ae ropor to di Fiu
mic ino con circolare del 1969, stabil isca 
qual i sono le prestazioni che costi tuiscono 
oggetto del l 'ass is tenza aeropor tua le ; 

8) in ma te r i a di handling lo Stato deve 
se r i amen te in te rveni re affinché non solo sia
no stabil i te eque tariffe, m a anche che il 
servizio sia effett ivamente pres ta to in ma-
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nie ra soddisfacente, evi tando le a t tual i g ra 
vi disfunzioni che p reg iud icano lo sv i luppo 
del t raspor to aereo. 

In par t icolare , per quan to concerne la 
gestione della in f ra s t ru t tu ra aeropor tua le 
romana , des t inata a smal t i r e il 45 per cen
to circa del traffico aereo i ta l iano, la Com
missione r i t iene che : 

a) sia t rasfer i ta da l l 'ALITALIA al la 
Società aeropor t i d i R o m a d'aerostazione pe r 
i voli nazional i , r i en t r ando tale gest ione 
nella competenza di det ta società. Gli in
vest iment i compiut i da l l 'ALITALIA, che h a 
provveduto a p rop r i e spese al la costruzione 
del l 'aerostazione, sost i tuendosi allo Stato , 
dovranno essere va lu ta t i ai fini di u n equo 
indennizzo; 

b) la fo rn i tu ra di past i a bordo, come 
anche la gestione dei r i s torant i , mense e 
b a r ed inol t re la provvedi tor ia di bo rdo 
- che costi tuisce u n ut i le pe r chi la gesti
sce - nel s is tema aeropor tua le r o m a n o , 
r i en t rano nel q u a d r o dei servizi aeropor
tual i che debbono essere ass icurat i da l la 
Società aeroport i di R o m a in base a l l ' a r t i 
colo *4 della legge 10 novembre 1973, 
n. 755. F e r m o tale pr inc ip io di cara t te re 
generale , tu t tavia , la scelta t ra la gestione 
di re t ta da pa r t e del la Società aeroport i di 
R o m a o la subconcessione consent i ta da l 
predet to art icolo 4 è condiz ionata al r isul
tato del servizio reso al pubbl ico; 

c) l ' aeropor to d i Ciampino vada ade
gua t amen te potenzia to sia come scalo al ter
nat ivo r ispet to a F iumic ino , sia pe r l 'a t t i 
vità dei voli regolar i e dei voli charters 
ai qual i tale aeropor to è dest inato in m a 
niera p rec ipua , adeguando la esistente l inea 
ferroviar ia che collega l ' aeropor to con la 
stazione T e r m i n i ; 

d) la costruzione del la terza aerosta
zione di F iumic ino vada cong ruamen te r in 
viata nel t empo , tenuto conto de l l ' a t tua le 
cong iun tu ra sfavorevole, modif icando oppor
t u n a m e n t e la legge n . 755 del 10 n o v e m b r e 
1973; 

e) occorra invece affrettare i t empi 
pe r ass icurare u n rap ido col legamento t ra
mi te rotaia t ra l 'Air Terminal e l ' aeropor
to di F iumic ino ; condizione r i t enu ta indi 
spensabi le , come per gli a l t r i aeropor t i , 
pe r u n a espansione del t raspor to aereo. In 
questo q u a d r o occorrerebbe potenziare ade
gua t amen te VAir Terminal esistente presso 
la stazione T e r m i n i per consent i re di de
congest ionare il traffico presso l ' aeropor to 
predet to . A tal fine occorrerebbe anche con

sent i re , come nei p r inc ipa l i scali europei , 
il ceck-in presso VAir Terminal, evi tando 
che l 'operazione debba essere compiu ta so
lamente in aeroporto; 

/) sono da escludere concessioni e sub
concessioni a società che non abbiano pre
senza di capi ta le pubbl ico . 

3. — I N MATERIA DI SERVIZI DI TRASPORTO 

AEREO: 

Premesso che il t raspor to aereo deve 
t rovare la m a s s i m a efficienza sia sul p iano 
nazionale sia sul p iano in ternazionale at
t raverso la r icerca ed il po tenziamento dei 
mezzi indispensabi l i pe r l ' esp le tamento di 
un servizio così essenziale per il paese : 

a) pe r quan to concerne la concorrenza 
t ra vettori , la Commissione, nel la salva
gua rd i a di u n a p rog rammaz ione ord ina ta 
del t raspor to aereo nazionale che deve es
sere a t tua ta dal Minis tero dei t raspor t i an
che al fine d i evi tare sovrapposizione ed 
interferenze di l inee, r i t iene che: 

1) debba essere consenti ta la p lura l i 
tà di compagnie aeree; 

2) d e b b a essere di mass ima evitata la 
concorrenza sulle singole l inee; 

3) il traffico in ternazionale debba es
sere affidato ad u n a sola compagnia , l 'ALI-
TALIA, salvo che si t ra t t i d i l inee con pre 
valente svi luppo in terno che ragioni di 
oppor tun i t à consiglino di p ro lunga re fino 
ad u n aeropor to appar t enen te a Stato con
finante con l ' I tal ia , ovvero si t ra t t i di voli 
a breve raggio; 

4) l 'ALITALIA debba occupars i soprat
tu t to dei voli in ternazional i nei qua l i ope
ra in concor renza con a l t re agguerr i te com
pagnie s t ran iere , m e n t r e la consorel la ATI 
debba dedicars i essenzia lmente e s empre 
p iù al traffico in te rno; 

5) alle compagnie a capi ta le pr iva to 
debba essere assegnato u n adeguato coeffi
ciente di traffico che consenta loro di assi
cu ra re la economici tà e l ' au tonomia del la 
gestione, poss ib i lmente con u n a diversifi
cazione di ruol i , secondo i p iani d i svi
luppo di ogni compagnia ; 

6) gli att i d i concessione med ian te i 
qual i il Minis tero dei t raspor t i affida la ge
stione di l inee o d i g r u p p i di l inee alle 
diverse compagnie d e b b a n o prevedere la 
possibil i tà d i decadenza de l la concessione 
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di linee assegnate m a non effettivamente 
esercite, qua lora il min is te ro repu t i che 
l ' interesse nazionale r ichieda l'effettiva ope
rat ivi tà dei col legament i in quest ione e la 
società concessionaria non la assicuri ent ro 
un ragionevole per iodo di t empo. 

La Commissione c o m u n q u e sconsiglia 
v ivamente u n a ul ter iore prol i ferazione del
le compagnie aeree per non esasperare la 
concorrenza e g ius tappor re p r o g r a m m i in 
un mercato che deve r i spondere anche sul 
piano tariffario a precise esigenze pubbl ic i 
stiche; 

b) per quan to concerne l ' a t tua le crisi 
finanziaria del t raspor to aereo, tenuto con
to del l 'or ig ine e delle d imens ioni della 
crisi, la Commissione r i t iene giustificato 
l ' in tervento, sia pu re t emporaneo , da pa r t e 
dello Stato a favore degli esercenti nazio
nali del t raspor to aereo. 

Tali in tervent i , tu t tavia , sono condizio
nati alla previa presentaz ione ed approva
zione di precisi p r o g r a m m i pol iennal i 
da pa r te degli esercenti il t raspor to aereo 
perché la loro azione non può svolgersi in 
man ie ra uni la te ra le , m a deve consent i re 
precise scelte da pa r te del P a r l a m e n t o e 
del Governo. 

P e r quan to concerne in par t ico la re la 
compagnia ALITALIA, pa re oppor tuno prov
vedere a l l ' aumen to de l l ' a t tua le capi tale so
ciale di l ire 50 mi l i a rd i , di g r an l u n g a in
feriore a quello di a l t re compagnie aeree 
in campo europeo e mondia le , al fine di 
migl iorare il r appor to t ra mezzi p ropr i 
netti e indeb i tamento e per imped i re che 
l 'aggravio der ivante dagl i interessi passivi 
(previsti in circa 30 mi l i a rd i per il 1975) 
appesant isca u l t e r io rmente la s i tuazione. 

La Commiss ione r i t iene inoltre indispen
sabile: 

1) che l 'ALITALIA proceda ad u n a 
profonda razional izzazione in te rna che eli
mini vuoti di efficienza, così da consent i re 
una piena ut i l izzazione delle r isorse di 
uomini e mezzi; 

2) che la compagn ia ALITALIA pre
senti al p iù pres to i p r o g r a m m i di sv i luppo 
pol iennale che d iano l 'esat ta nozione, sul pia
no della global i tà secondo lo spir i to della 
formula IRI , di quello che la compagn ia è 
in grado ed in tende svolgere nel pross imo 
futuro anche al fine di met tere gli o rgani 
competent i in condizione di a s sumere deci
sioni in mate r ia di p r o g r a m m a z i o n e gene
rale per quan to concerne i t raspor t i in 
genere ed il t raspor to aereo in par t icolare , 

p rocedendo anche alla r ipar t iz ione dei com
piti t ra le compagnie esercenti . Dovrà es
sere indicato: 

a) qual i linee aeree la compagnia 
ALITALIA (e le sue consociate) in tende ot
tenere in concessione ed inol t re effettiva
men te esercire in un ragionevole p r o g r a m 
m a di svi luppo nazionale ; 

b) qual i sono le mi su re concrete che 
l 'ALITALIA - la quale deve a s sumere u n 
ruolo propuls ivo nel settore dei voli char-
ters - in tende ado t ta re anche a tute la degli 
interessi turist ici del paese. È da tener p re 
sente che il traffico charter non presenta i 
connotat i essenziali del pubbl ico servizio di 
passeggeri e per questo può essere affidato 
anche ad altre compagnie nazional i in un 
p r o g r a m m a di svi luppo art icolato del ser
vizio aereo. 

La Commiss ione r i t iene indispensabi le la 
e laborazione di u n regolamento dei voli 
charters - sentit i gli operator i del settore -
per evitare che vengano autorizzat i sotto 
tale forma voli che presen tano invece carat
ter is t iche propr ie dei servizi di l inea, ai 
qua l i a l t r iment i si c reerebbe dannosa e slea
le concorrenza. 

Si auspica c o m u n q u e u n a politica che 
consenta di r i servare alle compagnie ita
l iane u n a congrua percentua le del volo 
« char ter is t ico » da e pe r l ' I ta l ia , p romuo
vendo accordi b i la tera l i o mul t i l a te ra l i di 
traffico con i paesi interessat i . 

La Commiss ione r i t iene altresì oppor tuno 
che l 'ALITALIA tenga deb i t amente conto, 
nei suoi p r o g r a m m i di sv i luppo, del la ne
cessità di i nc remen ta re il t raspor to delle 
merc i , po tenz iando le relat ive s t ru t tu re , so
p ra t tu t to sui lungh i col legament i internazio
nal i , dove il t raspor to delle merc i p resenta 
più s icure prospet t ive e dove l ' i ndus t r i a 
nazionale finirebbe a l t r imen t i con l 'essere 
t r ibu ta r ia , sia per le impor taz ioni sia per 
le esportazioni , di vet tori s t r an ie r i . 

Ai p r o g r a m m i di cui sopra la Commis
sione condiziona l ' in tervento finanziario del
lo Stato a favore degli esercenti il t raspor to 
aereo, che può art icolarsi sui seguent i pr in
c ip i : 

a) concessione di m u t u i a tasso age
volato; 

b) assunzione a carico dello Stato, sul 
p iano assicurat ivo, di r ischi per la navi
gazione aerea der ivant i da episodi di guer
ra , di ca t tura illecita, di sabotaggio; 

c) erogazione di sovvenzioni riferite a 
singole linee solo q u a n d o sia necessario 
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mantene re o is t i tuire linee deficitarie per 
part icolari e inderogabi l i esigenze sociali. 

La Commissione r accomanda v ivamente 
l 'adozione di tali m i s u r e per s t imolare il 
t raspor to aereo dei lavorator i dal mer id ione 
verso i centr i de l l 'Europa e per i collega
ment i con le isole. In proposi to è da rile
vare , tut tavia , che l ' a t tuale s t rumen to rego
lamenta re che discipl ina la erogazione di 
sovvenzioni, e cioè il decreto del P res iden te 
del la Repubbl ica 4 gennaio 1973, n. 65, ap
plicativo della legge 31 gennaio 1926, n. 753, 
va r iconsiderato al fine di evitare specula
zioni e per a t t r ibu i re alla sovvenzione u n a 
funzione incent ivante della l inea, ed anche 
al fine di u n a sua possibile estensione a 
quei servizi aerei in ternazional i che, p u r 
non consentendo u n a gestione economica, 
come quell i recentemente soppressi , r ispon
dono a precise esigenze poli t iche e com
mercial i del paese. 

4. — I N MATERIA DI AVIAZIONE GENERALE: 

la Commissione sollecita, t ra le a l t re , 
le seguenti m i su re che non compor tano u n 
onere diret to per lo Sta to : 

approvazione del nuovo statuto del
l 'Aeroclub d ' I ta l ia ; 

r iconoscimento degli aeroclubs come 
enti di pubb l i ca uti l i tà; 

r iduzione degli spazi aerei vietati 
a l l 'aviazione generale; 

permesso di a t ter raggio su aeroport i 
mi l i tar i in cui non vi sono segreti da 
tutelare; 

soppressione, nel l ' e lenco dei beni de
mania l i da d ismet tere , di 19 aeroport i a 
vocazione turist ica; 

potenziamento del Registro aeronau
tico i tal iano in modo da adegua rne la strut
tura e l 'organico alle nuove necessità della 
aviazione i tal iana. 

Pe r l 'Aeroclub d ' I ta l ia la Commissione 
raccomanda la completa erogazione degli 
s tanz iament i r ichiesti per l 'a t tuazione del 
p iano t r iennale a suo t empo approvato , che 
nel suo modulo di sv i luppo prevede, t ra 
l 'a l t ro, il r i nnovamen to g radua le della flot
ta di ben 600 velivoli e le cui commesse 
di acquisto po t ranno sens ib i lmente contri
bu i re alla r ipresa de l l ' indus t r i a aeronaut ica 
i tal iana. 

Vanno inoltre tenut i present i gli inte
ressi del l 'aviazione genera le in mate r ia di 
aumen to e di esenzione, nei casi previst i 

dagli articoli 842 e 843 del codice della 
navigazione aerea, delle tariffe aeropor tual i , 
nonché dal pagamen to delle tasse sui car
bu ran t i e della imposta IVA per l 'acquisto 
di aeromobi l i da par te del l 'Aeroclub d ' I ta l ia . 

La Commissione t rasport i raccomanda 
l 'adozione, in questa mater ia , della mas
s ima cautela per non scoraggiare la nostra 
indus t r ia delle costruzioni di aerei leggeri, 
a l tamente competi t ivi con la concorrenza 
s t raniera . A sostegno di tale indust r ia , inol
tre, viene raccomanda ta l 'adozione di tali 
aerei leggeri da pa r t e degli aeroclubs. 

Nel quad ro di u n a più ampia collabora
zione economica e politica t ra i paesi euro
pei, è auspicabi le che l ' I tal ia rechi il suo 
cont r ibuto anche allo svi luppo delle inizia
tive in ma te r i a di costruzioni aeronaut iche. 
Il progresso di tali iniziative migl iora tutte 
le prospett ive del l 'aviazione civile in Europa 
perché, men t re s t imola la ricerca tecnolo
gica e la produzione indust r ia le , con l ' im
piego di capital i e di manodopera continen
tale, rafforza la posizione de l l 'Europa nei 
confronti degli al tr i paesi anche in mater ia 
di negoziazione di diri t t i di traffico, nel 
quad ro della discipl ina degli accordi bila
terali , cont r ibuendo a rendere au tonomo il 
cont inente europeo dal la forni tura di aero
mobil i appar tenent i a paesi terzi. 

Va incoraggiato l ' impiego del l 'aviazione 
generale ne l l ' agr icol tura , nella difesa della 
na tu ra , anche ai fini della prevenzione e 
dello spegnimento degli incendi boschivi. 

Par t icolare interesse presenta in questo 
momento la possibil i tà di ist i tuire nel sud 
del l ' I ta l ia u n centro di revisione e di ma
nutenzione degli aerei suscettibile di a t t rar
re r ichieste di servizi da tut ta l 'area del 
Medi te r raneo , ivi compresi i paesi africani. 

Infine l 'at t ivi tà del lavoro aereo, ana
logamente a quan to avviene negli al tr i pae
si, va adegua tamente s t imolata rafforzando 
le iniziative nazional i anche mediante ade
guato controllo del rilascio delle licenze. 

La Commissione raccomanda che ogni 
sforzo sia compiuto per la unificazione del
le competenze ed il coordinamento di tutti 
i servizi di t raspor to , mar i t t imi , terrestr i ed 
aerei, concent rando presso il Ministero dei 
t raspor t i le relat ive competenze. Si racco
m a n d a altresì che sia agevolata l ' integra
zione del t raspor to aereo delle persone e 
delle merc i con gli al tr i s istemi di tra
sporto, sul la base della individuazione dei 
bacini di traffico regionali e interregional i , 
ga ran tendo il migl ior servizio al minor 
costo possibile. 
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5. — P E R QUANTO CONCERNE L'AGGIORNAMENTO 
DELLA NORMATIVA I N MATERIA AERONAUTICA: 

la Commissione t raspor t i del la Camera 
p rende atto che i lavori in t rapres i d a l l ' a p 
posita commiss ione min is te r ia le per l ' ema
nazione del r ego lamento appl icat ivo del co
dice della navigazione e la r i forma dello 
stesso codice sono in avanzato stato di ela
borazione, avviandosi verso la loro conclu
sione. 

La Commiss ione , p u r r iconoscendo che 
il codice della navigazione del 1942 costi
tuisce ancora oggi u n val ido s t rumen to le
gislativo, r i t iene uti le che si p red i spongano 
gli oppor tun i agg iornament i ». 

Pongo in votazione il documento di cui 
ho ciato le t tura . 

(È approvato). 

La seduta termina a l l e 11,45. 




